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IL  TUBERCOLO  DI  STROH

Cos’è:

il tubercolo di Stroh è un nucleo cartilagineo presente alla sommità dell’avambraccio della lepre dove, tra dialisi ed epifisi, assolve alla funzione di elemento di congiunzione finalizzata a consentire l’accrescimento delle ossa ovvero del radio e dell’ulna.

Quando e come si presenta:

il tubercolo è presente nelle giovani lepri nei primi 8 mesi di vita ed è apprezzabile sulla fascia laterale esterna dell’arto anteriore circa un centimetro prima del poso.

Terminato il periodo di accrescimento delle ossa dell’avambraccio, il tubercolo, che è una riserva di calcio che viene gradualmente assorbita, scompare e nel punto in cui era presente come elemento di congiunzione le ossa si saldano definitivamente.

Il tubercolo è apprezzabile anche al tatto sull’animale intero ma lo è maggiormente attraverso la preparazione a nudo delle ossa dell’avambraccio ed alla successiva lettura visiva.
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Ossa dell’avambraccio (radio e ulna)
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Ossa dell’avambraccio ( radio e ulna ) con le varie fasi di assorbimento del tubercolo di Stroh nell’arco dei primi 9 mesi di vita della lepre.

Come si preparano i reperti:

la preparazione è molto semplice e consiste nell’asportazione dell’avambraccio tra gomito e polso e nel successivo scuoiamento. Il reperto così ottenuto andrà fatto bollire in acqua per 30/40 minuti al fine di consentire un’agevole distacco dei tessuti molli che lo ricoprono. Una volta pulite, le ossa verranno passate in acqua ossigenata ad 80 volumi per lo sbiancamento finale. 

Periodo di raccolta dei reperti:

i reperti dovranno essere ricavati da capi abbattuti entro la fine di settembre. Se la valutazione viene effettuata con materiale reperito all’interno di tale periodo si otterrà la massima affidabilità sul dato di lettura, in quanto, in quel periodo, tutti i giovani dell’anno non superano gli 8 mesi di vita. Campioni reperiti successivamente, ottobre e novembre, comportano inevitabilmente errori di valutazione in quanto gli animali nati all’inizio della stagione riproduttiva, ovvero a febbraio e marzo, hanno superato gli 8 mesi di vita e di conseguenza non presentano più il tubercolo e possono facilmente essere confusi con i soggetti adulti. 

Cosa possiamo ricavare dalla lettura del tubercolo:

la valutazione di un campione adeguato consente di ottenere dati oggettivi sul successo riproduttivo della lepre ovvero di calcolare l’incremento utile annuo.

Notoriamente, a livello amatoriale, vengono fatte diverse ipotesi sull’indice di incremento annuo. Chi sostiene che nel corso di una stagione riproduttiva la popolazione si raddoppi, chi invece ipotizza che si triplichi o che aumenti solo del 50%. Alcuni asseriscono che le stagioni riproduttive migliori si hanno con clima asciutto e temperato chi con clima umido e freddo. Ma l’unico metodo pratico, semplice ed efficace per avere dati certi sull’argomento è quello della lettura del tubercolo di Stroh.

Esiste anche la valutazione del peso a secco del cristallino dell’occhio, ma è sicuramente un metodo molto complicato che richiede attrezzature adeguate e che quindi è preferibile lasciare agli addetti ai lavori. 

Inoltre valutando i vari livelli di assorbimento del tubercolo sui campioni raccolti è possibile stabilire quali siano stati i mesi dell’anno con il più alto tasso di nascite e/o con il miglior successo riproduttivo.


Reperto n° 1 avambraccio di un soggetto adulto dove non è più presente il tubercolo di Stroh

Reperto n° 2 avambraccio di un soggetto giovane dove è evidente la presenza del tubercolo



Dettaglio ingrandito dove si nota l’assenza del tubercolo nel reperto n° 1 e dell’evidente presenza nel reperto n° 2

I primi dati dell’ATC MO1:

nel corso della stagione venatoria 2006/07 nell’ATC MO1 si è proceduto alla raccolta di una prima, piccola campionatura a scopo sperimentale.

I reperti raccolti sono stati 49 e dalla loro preparazione e successiva lettura si è potuto stabilire che 31 erano da attribuire a soggetti giovani nati nell’anno e 18 a soggetti adulti ovvero riproduttori.

In questo modo è stato possibile stabilire che nell’anno 2006 l’incremento utile annuo della popolazione di lepre nell’ATC MO1 è stato del 172% in quanto da 18 soggetti riproduttori presenti a gennaio 2006 si è arrivati ad avere 49 soggetti a settembre 2006. 

Questo dato, se inserito in una serie storica di dati, ci potrebbe fornire elementi utili per comprendere i fenomeni connessi al successo o insuccesso di una stagione riproduttiva. In mancanza di altri dati storici di comparazione non è possibile stabilire se un incremento utile annuo del 172% sia da considerasi come un successo o un insuccesso. 

Inoltre, suddividendo i reperti dei 31 soggetti giovani per grado di assorbimento del tubercolo, è stato possibile risalire al mese in cui questi sono nati. Da questa ulteriore analisi emerge che il periodo con il maggior successo riproduttivo si è avuto nei mesi di maggio, giugno e luglio ( 17 reperti ) mentre nei mesi di febbraio, marzo e aprile il tasso di successo riproduttivo appare più limitato ( 10 reperti ) per poi concludersi tra agosto e settembre ( 4 reperti ).

Conclusioni:

è auspicabile che nel corso delle prossime stagioni venatorie si diffonda la raccolta dei reperti per la lettura del tubercolo di Stroh. Come abbiamo visto l’operazione è molto semplice ma altrettanto efficace. In questo modo sarà possibile prendere coscienza degli andamenti riproduttivi della lepre nel corso degli anni e farsi un’opinione sugli elementi che li condizionano.

L’approfondimento della conoscenza di una specie è il preludio di una più accurata gestione della stessa. Conoscenza e capacità gestionali vanno di pari passo.

La curiosità per un cacciatore deve essere un elemento fondamentale, sempre presente, che lo sprona a voler conoscere a fondo i segreti del selvatico oggetto del suo desiderio.

Dalla conoscenza deriva la sublimazione della preda, ed allora la soddisfazione sarà piena nel farla propria.  

Lodi Maurizio
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